
LAVORATRICI/TORI DEI NIDI TOSCANI
SI MOBILITANO IN DIFESA DEL CCNL 

DEI SERVIZI E DEI BAMBINI
                                                                                                

LA REGIONE RITIRI E MODIFICHI LE LINEE GUIDA DEL  REGOLAMENTO 
REGIONALE INFANZIA

La RSU del comune di Pisa, analizzate le linee guida del nuovo regolamento regionale infanzia, 
evidenzia che:

1. La regione annuncia l'intenzione di modificare il regolamento  approvato a luglio 2013 a 
proposito del calcolo della dotazione organica, che nell'attuale stesura viene riferita ai 
bambini iscritti, e si esprime invece l'orientamento di riferirla di nuovo, come nel 
precedente regolamento, all'80% dei bambini iscritti (risultato finale: si passa  dall'1/6 iscritti 
del ccnl a 1/8.5 frequentanti)

Da quanto ci risulta questo punto è già stato oggetto di riflessioni critiche e contributi delle parti 
sindacali all'interno del confronto/dibattito svoltosi nel percorso della nuova legge, e al momento 
dell' approvazione NIENTE lasciava intendere dubbi interpretativi.

Sarebbe a nostro avviso GRAVE se la Regione tornasse indietro su questo  delicato punto, che, 
sommato alla possibilità di aumentare la ricettività massima del 20%, pur rimanendo invariato il 
metraggio della struttura ( la dimensione dello spazio è adeguata quindi per un numero di bambini 
inferiore a quelli effettivamente iscritti...e quando sono tutti?), creerebbe situazioni di strutture 
sature di bambini a fronte di una dotazione di personale educativo INSUFFICIENTE.

2. Nelle linee guida vengono rappresentate tabelle che difficilmente si possono paragonare a 
strutture reali (per numeri  riferiti alla composizione delle sezioni), e la dotazione viene 
calcolata “dividendo l'educatore in decimali di sé stesso”, senza tenere conto:

- né del fatto che le strutture hanno un funzionamento orario che può raggiungere le 12 ore: è quindi 
necessario specificare che il rapporto, a maggior ragione poichè è aumentato, deve essere 
mantenuto nelle varie fasce orarie; va inoltre valorizzata la compresenza fra gli educatori, 
imprescindibile indicatore di qualità educative e didattica.

- né che, al di là di cosa si scrive sulla carta,  un educatore è un intero e l’organizzazione dei nidi è  
ben altra cosa, non solo il frutto di un'operazione matematica. Difficilmente l'educatrice  può essere 
contemporaneamente in due sezioni diverse, e con una riduzione così  consistente di personale 
educativo, come si prospetta in queste tabelle, a niente può la sola organizzazione dei turni, per 
quanto pensata e flessibile!!!

3. In questa situazione,  riteniamo una norma ingiustificatamente restrittiva quella che 
calcola la dotazione organica sull'80% degli iscritti, e crediamo impossibile che in questa 
situazione Il sistema dei turni del personale (come cita la legge) possa essere strutturato in 
modo da garantire: ….”a) il rapporto numerico educatore bambino nelle diverse fasce orarie 
di funzionamento del servizio; b) il massimo grado di compresenza fra educatori per la 
continuità di relazione con i bambini nell’arco della giornata”..., come indica la legge .

Per questo ultimo punto poi, le linee guida si premurano di specificare che...” con questa 
disposizione si vuole tutelare il bisogno dei bambini di mantenere una continuità di relazione con le 
proprie educatrici ”.... una apparente accortezza che contrasta fortemente con il notevole 
aumento del rapporto educatore-bambino, causa della  riduzione del personale educativo!!!!



Per questi motivi la RSU del Comune di Pisa promuove una iniziativa
rivolta alle RSU dei Comuni della Toscana ed alle educatrici/tori degli asili nido

per dire NO ALLE SCELTE DELLA REGIONE TOSCANA

La rsu propone a tutte le rappresentanze sindacali unitarie dei comuni Toscani una riunione 
al fine di coordinarci per il ritiro delle linee guida regionali in materia di asilo nido 

La nostra proposta è di incontrarci 
a Pisa in data 31 marzo 2014 ore 15

presso la sala rsu di palazzo Gambacorti (sede del Comune di Pisa)


